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A.VVISO.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanatiin forza del R. decreto 12
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto dei vaglia postali ordinari e telegrafici
emessi in pagamento di associazione alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tealmi 5.
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Leggi e dooreti: Decreto-legge Luogotenenziale n. 826 col
quale dal conto corrente istituito presso la Cassa depositi e
prestiti per l'acquisto di cose d'arte ed antic1eità è autoriz-
xato il prelevamento di L. 60.000 - Decreti Luogotenen-
ziali nn. 622, 623, e 629 ri/lettenti: Fusione di Orfanotroflo
ed Opera pia in unico ente -- Erezione in ente morale e

relativa approvazione di statuto - Assegnazione di quote di
concorso a vari comuni del Mezzogiorno continentale, della

ßicilia e della Sardegna - Relazioni e Decreti Luogote-
nonziali per la proroga di poteri dei commissari straordi-
nari di Sant'Olcese (Genova), Castelvetrano (Trapani), Cop-
paro (Ferrara), Gallico (Reggio Calabria) e Gioia del Colle

(Bari) - Commissione delle prede: Bentenza is aprite-4
snaggio 1916, sulla nazionalità delle merci trovate a bordo

del piroscafo < Moravia », non rivendicate - Ministero de-

gli affari esteri - Commissariato dell'emigrazione : Comuni-
cato - Ministeri della guerra e del tesoro : Disposizioni
nei personali dipendenti- Ministero del tesoro - Direzione
generale del debito pubbblico: Smarrimenti di ricevuta - Di-
rezione generale del tesoro : Prezzo del cambio pei certißcati
di pagamento dei dari doganali d'importazione - Ministero
d'agricoltura, industria e commercio: Media dei camós
secondo le comunicazioni deRo piaxxe indicate nel decreto

Ministeriale 1° settembre 1914.
PARTIC NON UFFICIALE.

Cronaos della guerra - La nostra guerra - Cronaca
italiana - Telegrammi don'Agenzia Stefani - Insorzioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI
11 numero 026 deMa raccolta uf)!eiale done leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata :
Visto il Nostro decreto 19 settembre 1915, n.~1443,

col quale fu autorizzata l'assegnazione straordinaria
di lire 400.000 da inscriversi nello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione pubblica per l'eseroisio R-
nanziario 1915-916, allo scopo di provvedere alle spese
necessarie per i monumenti, i musei, gli soavi, le gel-
Jerie, eee. non essendo all'uopo sufncienti i proventi
delle tasse d'ingresso ai cletti istituti riscossi nell'eser-
cizio 1914-915 ;
Ritenuta l'urgenza di aumentare la detta assegna.

zione di altre lire 60,000, quale somma si ritiene. op-
portuno di attingere al fondo istituito per TacquiBí0
di opere d'arte e che a norma delle leggi 14 luglio
1907, n. 500 e 20 giugno 1909, n. 364, trovasi deposi-
tato in conto corrente presso la Cassa dei depositi e
prestiti;
Viste le leggi 21 dicembre 1915, n. 774, e 18 aprile

1916, n. 403;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
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il tesoro, di concerto con quello per la istruzione pub-
blica;
Abbiamo decretato e dearetiamo :

Dal conto corrente istituito presso la Cassa dei de-

positie prestiti a norma degli articoli 3 della legge i4
luglio 1907, n. 500 e 24 della legge 20 giugno 1909,
n. 364, per l'acquisto di cose d'arte e di antichità, è
autorizzato il prelevamento della somma di lire ses -

santamila (L. 60.000) da assegnarsi al capitolo di nuova
istitaggne a. 208-bis « Somma prelevata dal conto cor-
natg eon la Cassa dei depositi e prestiti istituito a

norum degli articoli 8 della legge 14 Inglio 1907, nu-
mero 500 e 24 della legge 20 giugno 1909, n. 364, da
äÛtfansi alle spese di qualsiasi genere riguardanti i
monumenti, i musei, gli écavi, le gallerie e gli oggetti
d'arte e di antiohità > dello stato di previsione del-

l'entrata per l'esercizio finanziario 1915-916.

Lg predetta somma di L. 60.000 ò altresì inscritta al

capiþlo n. 277-ter : « Spese di qualsiasi genere riguar-
danti i monumenti, i musei, gli scavi, le gallerie e gli
oggetti d'arte e di antichità, ecc. > dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell'istruzione per
Pesercizio suindicato.
E presente decreto sarà comunicato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛARCANO - Û¾PPO.

Visto, D puardasigißi: ORLANDO.

I.a ràocolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Re'ano contiene in sunto i seguenti
dooreti:

N. 622
Roeroto Luogotonenziple 80 aprile 1916, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, l'Orfanotrofio
fgmminile e l'Opera pia de)le adolescenti povere
in Urbino sono fusi in uniop ente sotto la deno-

'

minazion,e di « Conservatort femminili riuniti », e
ne. ò approvato lo statuto organico.

N. 628
Deoreto Luogotenenziale 4 maggio 1916, col quale, sul-

la proposta del ministro dell'interno, l'asilo intan-
tile di Bernareggio (Mdano), è eretto in ente mo-
rale, e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 620

proposta del ministro delle finanze, vengono as-
segnate a vari comuni del Mezzogiorno continen-
tale, della Sicilia e della Sardegna le quote di

concorso governativo per gli anni dal 1907 al
1915, per l'integrazione provvisoria delle deficien-
ze di bilancio causate dall'applicazione delle di-

sposizioni sui tributi locali contenute nelle leggi
31 marzo 1904, n. 140, 25 giugno e 15 luglio 1906,
nn. 255 e 383.

Relazione di 8. 3. il ministro segretario di ßlago per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio gi
ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotonente
Generale di S. I. 11 Ro, in udiensa del 21 apËffe
1916, sul decredo che proroga i poteri del 12eÿlo
commissario straordinario di Sant'Olceae (Genoya).

ALTEZZA I

Molti elettori del comune di Sant'Olcese trovandosi ancora a pro-
stare servizio militare non potrebbero partecipare ai comizi per la
ricostituzione della nuova rappresentanza ordinaria del Comune.
E perciò necessario di prorogare di altri tre mesi i poteri di quel

R. commissario, ed io mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vo-
stra Altezza Reale l'unito schema di decreto che provvede in con-
formità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA

Vfl'TORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli afEari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data igluglio

1915, con cui venne sciolto il Consiglio comugalg di
Sant'Olcese, in provincia di Genova, e i successivi
Nostri decreti 14 ottobre 19i5 e 23 gennaio 1916, 'con
cui venne. prorogato rispettivamente di tre mepi if ter-
mine per la ricostituzione del Consiglio comuý¾a ine-
desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No.

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio copu-
nale di Sant'Oleese à prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato ad Agliè, addl 21 aprile 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Dooreto Luogotenenziale 7 maggio 191ß, col quale, sulla



GAŽZ.)$T'Ï'A UFFICIALE DEL RËGNO D' ITALIA 2791

Ëëlaoione di 8. E. il nainistro segregario di Bato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a 8. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il , Re, in udienza del 14 maggio
1916, sul decreto che proroga i þoteri del Regio
com9nissario straordinario di Castelvetrano (Tra-
pani).
ALTEZZA I

Perdura nel comune di Castelvetrano la impossibilità di convo-

care i Comizi per la ricostituzione della ordinaria rappresentanza,
perchè un considerevole numero di elettori trovasi a prestare ser-
vizio militgre e non potrebbe parteciparvi, e l'eventuale risultato
delle elezioni non rispecchierebbe in questo momento le aspira-
zioni e gli intendimenti del corpo elettorale.
Kppare perciò indispensabile prorogare di altri tre mesi i poteri

del R. oommissario di detto Comune, ed io mi onoro sottoporre al-
l'augusta firma di V. A. R. l'unito schema di decreto che prov-
Vede in conformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

o VITTOÉÏO EMiÉUELE III
per grazia 41 Dio e per volona della Nazione

RE D°ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro ségretario di Stato

per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 1° ago-

sto 1915, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Castelvetrano, in provincia di Traþani, ed i succes·
sivi decreti 11 novemþre 1915 e 13 febbraio 1916 con
cui venne prorogató rispettivamente di tre ,megi il ter-
mine pei• Ja ricostituzione del Consiglio comunaÍe me-
desimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Castelvetrano è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

-Rélaitone di B. 2. Il ministro segretario di Blato per
gli afari delf interno, presidente del Gbästglio

in ïÊggi, a S. A. R. Toínano di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in
udienza del 14 maggio 1916, sul decreto che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario di

Copparo (Ferrara).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di V. A. R. l'unito schema

dì decreto che proroga di tre niesi il termine per la ricostituzioho
del Consiglio comunale di Copparo.
Tale proroga é indispensabile per dar tempo al R. cqinmissario

di condurro a termine l'opera di riorganizzazione di quella civica

azienda e specialmente di provvedere alla sistemazione della finááÄ
che la disciolta Amministrazione ha lasciato in gravi cofidizioni.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per gazia di Dio e per volonth 4e1Ìa Nazi"$ào
ÀE E'ITÄilA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio del mi-

nistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 7 feb-

naio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Copparo, in provincia di Ferrara;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decrètato e fiecretia:no:
Il termine per la ridostittiziöne dél Consiglio comu-

nale di Copparo è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato dolla esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di ß. E il ministro segretario di ßtato per

gli afj°ari dell' interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoja, Luogo-
tenente Generale di S. M. Il Re, in t;dienza del
14 maggio 1916, sul decreto che proraga i poteri del
R. commissario straordinario di Gallico (Reggîo
Calabria).
ALTEZZA I

Nel comune di Gallico ð tuttora in corso la sistemazitmo delle
contabilità arretrate e la compilazione dei.progettidelleopere pub-
pubbliche indispensabili al miglioramento deliaëse.
È inoltre impossibile promuovere in questo mòibento la ricosti-

tuzione dell'ordinaria rappresentanza, perchð uA considerevole nu-
mero di elettori trovasi a prestare servizio militare e non potrebbe
partecipare ai comizi.
Oceorre perciò prorogare i poteri del R. commissario di altri tre

mesi, ed io mi onoro sottopprre all'augusta tigma di V. A. R.
l'unito schema di dooreto che provvede in conformità.

TÓMASO DI SAVOIA DUCA DI GENÒVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANTŒf.E III

per grazia di Dio e get Tolonth della Nazione

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
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gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
liistri;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 8 no-

veinbre 1915, con cui venne nòminato il commissario
straordinario di Gallico, in provincia di Reggio Cala -
bria, ed il successivo Nostro decreto in data 13 feb-
braio 1916, con cui venne prorogato di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesitiio ;

Veduta la legge comunale e provinciale, il testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto 28 dicembre 1908, approvato corrNostro decreto
12 ottobre 1913, n. 1261, ed il Nostro deareto 27 mag-
gio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Gallico è prorogato di tre mesi.

Il niinistro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli-affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S.A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. I.11 Be, in udienia del 18 maggio
1916, sul decreto che proroga i poteri del Re-
gio> commissario straordinario di Gioia del Colle
(Bari).

ALTEZZA I

La persistente assenza dal comune di Gioia del Colle di un con-

siderevole numero di elettori per servizio militare, numero che non
pnà ähd.aumentare con i richiami alle armi che sono in corso,
rende imliossibile la convocazione dei comizi, in questo momento
por,Is ricostitužione di quella rappresentanza ordinaria.
Mi onoro perciò sottoporre alPaugusta firma di Vostra Altezza

Reale 1?unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri
di cuol R. commissario.

TOMASO DI'SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
uistri;
Yoduto il R. decreto in data 23 febbraio 19 tö, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Gioia del
Colle, in provincia di Bari, il R. decreto 23 maggio
1915 ed i Nostri decreti 6 settembre e 5 dicembre 1915
e 27 febbraio 1916, con cui venne rispettivamente

prorogato il termine per la ricostituzione del Consiglio
medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio coma-
nale di Gioia del Colle ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SAIANDRA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 12 aprile-4 maggio 1916 sulla nazionalità delle:mgrci trd-
vate a bordo del piroscafo Moravia, non rivendicate.

In nome di Sua Maesta

VITI'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itaziono
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente :

On. avv. prof. Vittorio Scialoia, Vice presidente della Com-
missione.

Membri ordinari :

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara
Gr. uff. Carlo Bruno
Gr. uff. Francesco Mazzinghi
Comm. Gerolamo Biscaro, relatore.

Memóri supplenti:
Contrammiraglio comm. Domenico Manzi
Comm. Eurico Avet.

Con l'intervento del

Commissario del Governo:

Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario:
Comm. Riccardo Marcolli.

Vïce segretario:
Cav. Alvise Bragadin.

Ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di alcune merci imbarcate sul piro-
seafo Moraria:
Udita la relazione del commissario delegato consigliere Bisoaro;
Udite le conclusioni del commissario del Governo, il quale chiede

che si ordini il sequestro delle seguenti merci già esistenti a bordo
del piroscafo austro-ungarico Moravia, sequestrato dal Governo
italiano nel porto di Massaua all'mizio delle ostilità contro l'Au-
stria-Unglieria :

Pol. 29 - Burgas, E & 0, H 0 B, 2 -- 2168 7ß - 5 balle pelli -
Calcutta - Burgas.
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Pol. 97 -- Chios, WG & C, D B, J, India - 7102/6 - 5 balle pelli
bufalo salate - Calcutta - Chios.
Pol. 74 - Afotme, Costantinople - 118 - 30 pkgs tea- Calcutta
- Costantinoplo Option.
Pol. 40 - V, MB & C, Trieste - 515/21 e 522/28 - 7 balle kapok

e 7 balle kapok - Calcutta - Trieste.
Pol. 155 - D G, Trieste - 537 - Il ceste the - Calcutta -

Trieste.
Pol. 156 - C & C, 21049, Trieste - 18/23 - 6 casse lampade -

Calcutta - Trieste.
Pol. 231 - O & H, B T, Trieste - 8749/73 - 25 balle sacchi vuoti
- Calcutta - Trieste.
Pol. 15/211 - M U, Trieste - 113 - 3 mezze ceste the- Calcutta
- Trieste.
Pol. 212 - T C, S, C - 1319 - 1 pacco lavori cinesi - Calcutta

- Trieste.

,
Pol. 139 - T D, N A O H, Cairo - 20 sacchi zafferano -Calcutta
- Suez.

Pol. 30 - Fiume, E & O, MDD - 9219/23 - 5 balle pelli bue-
Calcutta - Fiume.
Pol. 31 - Fidme, DR 94'74/78, D - 5 balle pel'i bue - Calcutta
-- Fiume.
Pol. 98 - Fiume, E & O, HD R, D - 9484 88 - 5 balle pelli bue
- Calcutta - Fiumo.
Pol. 46 - A S K, Batoum - 78 - 10 casse tea - Calcutta -

Batoum.
Pol. 116 - HMS T, Batoum 81 e 82 - 10 casse tes e 10 casse

tes - Caloutta - Batoum.
Pol. 117 - HM A, Batoum - 100 e 10f - 0 casse the e 13 casse

tho - Calcutta - Batoum.

Pol. 118 - Z, Batoum - 79 e 80 - 11 casse the e 3 casse the-

Calcutta - Batoum.
Pol. 133 - M G, H R, Batoum - 7 sacchi the - Calcutta -

Batoum.
Pol. 99 - Trieste, L A CS - 9716 50 - 5 balle pelli bue - Cal-

cutta - Trieste.
Pol. 101 - Trieste, E & O, RM R, D - 0723/27 -- 5 balle pelli

bue - Calcutta - Trieste.

Pol. 24 -· TL & C, A A C D, Trieste - 4292/96 - 5 balle pelli
vacos salate - Calcutta - Trieste.

Pol. 28 - Triesto, SF C, L A A BC - 12458/59 - 5 balle pelli
bufalo - Caloutta - Trieste.

Pol. 53 - Rod, R A M, 400 lbs, 1913/14 - 236 balle iuta - Cal-

cutta - Trieste.
Pol. 64 - Trieste, SS & C, A COS - 1474 77 - 4 balle pelli

vacea - Calcutta - Trieste.

Pol. 9 - Trieste, MM I, DRD - 5576 80 - 5 balle pelli salate
- Calcutta - Trieste.
Pol. 11 - Trieste, BDS - 0811/15 - 5 balle pelli salato - Cal-

cutta - Trieste.

Pol. 14 - Trieste, WG & C, HKD S, India -7002 11 - 10 balle

pelli salato - Calcutta - Trieste.

Trieste, HMDS - Trieste, MDS - 7012 21 - 10 balle pelli
salate - Calcutta - Trieste.

Pol. 17 - Trieste, HMDS - 46/50 - 5 balle pelli salate - Cal-

cutta - Trieste.

Pol. 20 - Trieste, A F A, A C S, A - 62/66 - 5 balle pelli salate
- Calcutta -- Trieste.

Pol. 18 - Trieste, MDS - 41750 - 5 balle pelli salate - Cal-

cutta - Trieste.

Pol. 19 - Triesto, BDS - 56 57 - 2 balle pelli salate - Cal-

cutta -- Trieste.
Pol. 21 - Trieste, D R, D - 6831/92 - 2 balle pelli salate - Cal-

cutta - Trieste.

Pol. 23 Triesto, RMD - 72 76 - 5 balle pelli salate - Cal-

cutta - Trieste.

Pol. 15 - Venico, CB & F, D A CD - 11570 72 - 3 balle pelli
arsenicate - Calcutta - Venezia.

Pol 27 - Venice, SF C, MD A BR - 1532 46 - 15 ballo pelli
di bufalo arsenicate - Calcutta - Venezia.

Pol. 25 - TL & C, D A C L, Venice - 14322 26 - 5 balle pelli
arsenicate - Calcutta - Venezia.

Pol. 40 - Trieste, CB & J, D B, F - 11585/89 - 6 balle pelli b'u-
falo salate - Calcutta - Venezia.
G & C, Bukarest, via Kustendja - 1 4 - 40 pkgs the da Cow

lombo.
K & S, Galatz - I - 25 pkgs the da Colombo.
S & A, Bukarest via Galatz - 140 pkgs the da Colombo.
M M, Bukarest via Braila - 59 pkgs the da Colombo.
H & C, Bukarest via Braila - 1/3 - 70 pkgs the da Colombo.
MBF - 1 lavori di nikel da Colombo.
TR - _196/200 - 70 pkgs the da Colombo.

Dichiarata chiusa dal signor presidente la discussione orale e

visti gli atti e documenti della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio a reclamare lo

svincolo e il rilascio dello merci suddette;
cae manca ogni prova che le merci stesse appartengano a ditte

di nazionalità non nemica e perciò deve affermarsi la presunzioñe
del loro carattere nemico a termini dell'art. 59 della dichiarazione
di Londra con la conseguenza del loro sequestro ;

Visti gli articoli 5 e 7 del decreto Luogotenenziale 30 maggio
1915, n. 814 ;

La Commissione delle prede
dichiara che le merci suindicate si presumono di carattere nemîch
e ne ordina il sequestro.
Così deciso dalla Commissione delle prode, in Camera di consiglîd,

nella sua sede in Roma, piazza Poli, num. 42, addi 12 aprilo-4 naag-
gio 1916.

Viitorio Scialoia, presidente.
Edoordo Bar/>acara, membro ordinario

Carlo Bruno, id.
Francesco Mazzinghi,

°

id.
Gerolamo Biscaro, id., ed estensore.

Domenico Manzi, membro supplente.
Enrico Avet, id.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

COMUNICATO.

Il R. Ministoro degli aff'ari esteri (Commissariato dell'emigrazione
comunica che nel disastro avvenuto 11 22 ottobre 1913 nella mi-
niera di Stag Canon presso Dawson nello Stato del Nuovo Messico

(Stati Uniti) peri, tra gli altri, anche il connazionale Matti o Mati

Francesco ritenuto oriundo della provincia di Piacenza. ,

Le numerose indagini eseguite nel Regno per avero notizie piu
precise sul conto del connazionale defunto hanno avuto esito ng-
gativo.
La Compagnia proprietaria della miniera ove avvenne il disastro

che causó la morte anche al Matti o Mati Francesco ha concesso,
nel caso che i sinistrati abbiano lasciato taluni più stretti cob

giunti, delle indennità il cui importo varia a seconda del grado di
parentela.
8 invitano pertanto gli eventuali parenti della persona sopra ri-

cordata e tutti coloro che potessero fornire notizie utili per rin-
tracciarli, a rivolgersi al Commissariato dell'emigrazione in Roma

perchò passa interessarsi al conseguimento delle indennità che com-
petessero ai detti superstiti.
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RINISTERO DELLA GUER-RA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Cy•po veterinario militare.

Con decreto Luogotenenziale del 14 maggio]l916:
Conti cav. Giulio, tenente colonnello veterinario, collocato in aspet-

tativa per sospensione dall'impiego.
IMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con deoreto Luogotenenziale del 2 aprile 1916 :

Benzi cav. Pietro, archivista di la classe -- Ciminaghi cav. Silve-
stro, id. id., collocati a riposo, a loro domanda, per anzianità di
servizio, col grado onorario di archivisti capi, dal 1° mag-
glo 1916.

M.INISTERO DEL TESORO

Diäposizioni nel personale dipendentet

Amministrazione centrale.

Con decreto Luogotenenziale del 9 aprile 1916:

Perugini Filippo, archivista di 2a classe, in aspettativa per motivi

di salute, è collocato a riposo, in seguito a domanda, per gli
stessi motivi di salute, a decorre dal 1° maggio 1916.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con decreto Luogotenenziale del 30 aprile 1916 :

Cotogno cav. Vincenzo, ragioniero capo di 2a classe nelle Inten-

denze di finanza, in aspett*ativa per motivi di salute, è richia-
mato in attivitå di servizio, a decorrere dal I° maggio 1916,
con I'annuo stipendio di L. 5000.

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).

Il signor Vitta Zelman Enrico fu Giuseppe ha denunciato lo smar-
mento della ricevuta n. 174, mod. 3-C. P. N., statagli rilasciata

dalla Banca d'Italia di Asti, in data 24 gennaio 1916, in seguito alla

presentazione di sei obbligazioni del ospitale complessivo di L. 40 000
Preagito nazionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

In analogia altart. 230 del vigente regolamento generale sul

Debito pubblico, ed.ai termini del decreto 1Winisteriale 10 febbraio

1916, si difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senzaiche siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-

gaor Vitta Zeltaan Enrico i nuovi titoli provenienti dall'eseguita
operatione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la

quale rimarrà di nesman valore.

Roma, 29 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevutte (la pubblicazione).

La sig.a Personali Anna fu Ercole vedova Pellegrini ha denunziato

lo smarrimento della ricevuta n. 60, moi. 3-0 P. N., statale rila-

seista dalla Banca d'Italia di Savona in data 17 gennaio 1916, in

seguito alla presentazione di 4 obbligazioni del capitale comples-

sivo di L. 400 prestito nazionale 4,50 010, con decorrenza dal I

gennaio 1916.
In analogia all'art. 230 del vigen‡o regolamento generale,sul.De-

bito pubblico el ai termini deldecreto Ministeriale.10,faborato 1916,
si diffida chiunque possa averyi interesse che, irascorso gn mese

dalla data della prima pubblicazione del presente av g seg ghe
siano intervenute opposizioni, saranno consegna‡i alla sigura Per-
sonali suddetta i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione,
senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale ri-
marrà di nessun valore.

Roma, 27 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI,

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Gimigliano Caterina ha denunzÏafo lo sinkriiniento

della ricevuta n. 103 ordinale, n. 419 di protocollo e n. 1$1 di jó-
sizione, stata rilasciata al signor Perri Bruno 'daÌla IñtáÊeËa di

finanza di Catanzaro in data 14 dicembre 1907, in seguito älÌ re-

sentazione di certificato della rendita complessiva ai I, ÍŠ c iso-
lidato 5 010, con decorrenza dal 1°gennsio 1907.

Ai termini dell'art. 233 del vigente regolamento generale enlde-
bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse è, trá-
scorso un mese dalla data Tella prima pubblicazione dèl ýrasente
avviso, senza che siano intervenute opposizÌoni, saka conidénato
alla signora Gimigliano e coeredi di Porri Iiruno il nuovo í¾olo

proveniente dall'eseguita operazione, senza obbligo di resfituzi Ñe
della predetta ricevugg, 4 guale rîmarrà di nessua valore.

Roma, 20 maggio 191g Il direttore generdre
GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (ga pubblicazione).
Il sig. Tozzo Glovanni fu Aatonio ha denunciato 10 imirriniënto

della ricevuta mod. 2-0. P. N , statagli rilasciata dalla Banäà d itÃ-
lia di Padova, in data 22 gennaio 1916, in seguito ÄÛa §$eÀ ta-

zione di 10 obbligazioni del capitale complessivo di L. f0Ò0 Pr lito
nazionale 4,50 Og0, con decorrenza dal 1° gennaio 191ð.

In analogia all'art. 230 del vigente regolamento genei'aÏo an1 I)$..
bito pubblico, ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbi'aio
1916, si difBda chiunque possa avervi interesse ohe, täsoofeo iin
mese dalla data della prima pubblicazione ¾el presente aŸÝlso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarannõ Àoisegnati il
sig. Tozzo suddetto i nuovi titoli provenienti dálPãseguita peii-
zione senza obbligo di restituzione della predetta riõevutag la
quale rimarra di nessun valoro.

Roma, 16 maggio 1916.
13 direttore .generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevula (2a pag gaggi

11 signor Fais Giovanni fu Antonio ha donanzlisõ lo smarriniënto
della ricevuta n. 397, mod. 3-C. P. N., statagli rilâû'ista falla~ëinéa
d'Italia di Spezia in data 6 marzo 1916, in leguÃo "aÛajiiiÍanha-
zione di due obbligazioni del capitale comÿ1essivo di L. 1000 fe.

stito nazionale 4,50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1916.

In analogia all'art. 230 del vigente regolamento gêneiÃÏo sul I)e-
bito pubblico ed ai termini del decreto Ñinistbi•iale 103ebb sio
1916, si diffida chiunque possa avervi intereise che,.traedo Ño un

mese dalla data della prima pubblicazione del presèntó avviso, i nza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor Fals
suddetto i nuovi titoli provenienti dalla esegnita oÎñiaziááe, senza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la qàaÏ rimanidi
nessun valore.

Roma, 16 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZI.
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Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
Il sig. Oddo Giacomo fu Vincenzo ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 349 mod. 3-0 P. N., statagli rilasciata dalla Banca

d'I‡ah di Savona in data 25 gennaio 1916, in seguito alla presen-
tazipae g quattro obbligazioni del oapitale complessivo di L. 400,
restÏto nazionale 2a emissione 4,50 010, con decorrenza dal 1° gen,
naio 1916.
Ín aÈalogia all'art. 230 del vigente regolamento generale sul de-

gi‡o pubblico ed ai termini del decreto Ministeriale 10 febbraio
19Ï0, si'diËlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza ¿he siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Oddo predetto i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
sforte, senza obbugo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

R0ma, 8 maggio 1916.
Il direttore generale

GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzei' medio del cambio pei certificati di paga-
indiltö dei dazi doganali d'importazione ð flesato per

oggi 30 maggio 1916, in L. 117,92.

MIW-ISTER.e·
DI AGRIOOLTURA, IND E •• tpg e

Ispettorato generale del commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° set-
tambre 194 15 agile, 29 giugno e 22 ottoþre 1915.
Òa io 'niedio ufflòíale agli effetti dell'ag 39 del Co·

di oÑIn o aÀertato iljiorn É9 maggio 1910,
da valere per il giorno successivo 30 maggio 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 107 32
Lire sterline . . . . . . . 30 30 112
Franohl svizzeri. . . . . . 121 53 112
Dolläri . . . . . . . . . . 6 36
Pesos carta . . . . . . . 2 73
Lireoro.........11787

PARTE NON UFFICIALE

Cronma dona guerra

settore italiano.

L'4genzia Stefani comunica:
Comando supremo, 29 maggio £916 - (Bollettino n. 369).

In Valle Lagarina, nella notto sul 28 e il mattinosuccessivo, l'av-
versario rinnovò contro le nostre posizioni tra Adige e Vallaraa
datÏna sanguinosi attacchi costantemente infranti dalla incrolla-
b'lle resistetiza delle intrepide truppe della 37a divisione.
Ñel s2eltÑre Posina-AÑtioo, il dùello delle artiglierie durò ieri in-

tenéb.
Nel pomoriggio, 11 nemico in forze attacoó un tratto delle nostre

posizioni a sud del torrente Posina. Dopo lotta accanita, fu respinto
con perdite rilevanti.

Sull'altipiano di Asiago, le nostro truppe occupano attualmente
affermandovisi le posizioni a dominio della conca di Asiago. IIn
brillante contrattacco delle valorose fanterie del 141 reggimento
(brigata Catanzaro) liberb due batterie rimaste circondate sul monte

Mosciagh, portandone completamente in salvo i pezzi.
In Valle Sugana semplici avvisaghe.
Lungo la rimanente fronte azioni delle artiglierie, più intense

nelle zone di Plava e di Monfalcone.
Cadorna.

Settori esteri.

L'attività dei belligeranti nel settore oriegtale à ja
qualche giorno limitata in Ourlandia, e piil partiopjag
mente nel settore di Riga, dove i tedeschi bombargaço
ripetutamente la ferrovia per ostacolare i moviménti
del nemico.
La battaglia di Verdun, assopitasi dopo il grancte

sforzo tedesco dal 20 al 24 corrente, ha avuto un vio-
lento risveglio.
Mentre la giornata del 28 era passata relativamenta

calma sulla rive destra della Mosa, la lotta ha riprdji'
sulla riva sinistra, nella regione della quo‡a, 304 e dél
Mort-Homme, terminando con un insuccesso per i to-
deschi.
Simultaneamente la battaglia si è estesa ad est, f a

il Mort-Homme e Cumières e non ha raggiunto ólie,
un risultato minimo con la pccupazione, da parte to-
desca, di elementi avanzati di prima linea.
Il risultato di questa nuova ofensiva, preparata coit

mezzi potenti (si crede con più di due divisipni), adin-
bra ancora una volta sproporzionasto allo sforzo.
.

In altri punti del settore occidéntale non si sono.
prodotti fatti d'arme d'una certa importanza.
Un comunicato ufficiale da Sofia informa che le

truppe bulgare continilano ad inoltrarsi nel territorio
greco.
Esse hanno occupato lo sbocco meridionale della, gola

di Rupel e le colline circostanti la Strum.a.
Nel settore caucasico i turchi, tentando l'ofens a,

si accaniscono a respingere i russi dalla regioni di
Revanduz, ma pare con scarso successo.
Mandano da Londra che le forze ínglesi operanti

nell'Africa centrale hanno avanzato nel territorio t -
desco fra i laghi Nyassa e Tanganyka.
Secondo un telegramma da Algeri, una nave carbo-

niera inglese sarebbe stata silurata ieri nel Mediter-
raneo.
Più particolareggiate notizie sulla guerra nei yari

settori sono date dall'Agenzia ßtefani con i sägnegt)
telegrammi:
Basilea, 29. - Si ha da Berlino: Un comunicato uficiale diop:
Fronto occidentale. - Monitori nemici che si erano avvicinati

alla costa sono stati fatti allontanare dal fuoco dell•artiglierla. ·

Aviatori tedeschi hanno lanciato bombe sul campo di aviazione
di Fournes.
Sulle due rive della Mosa il combattimento di artiglieria contintaa

con la stessa intensita.
Due deboli attacchi contro il villaggio di Cumiéres sono stati re.

spinti.
Fronti orientale e balcantoo. - Niente di nuovo.

Basilea, 29. - Si ha da Vienna: Un comunicato ufficiale dicer
Fronte russo. - Rilevanti forze russe hanno tentato, in qlzesti

ultimi giorni, di avvicinarsi alle nostre linee cgn camminameilti
gallerie sul tronte della Bessarabia. Il fuoco della nostra artiglieria
e dei nostri litaciabombe ha arrestato i lavori tiemici.
Nessun altro avvenimento importante.
Fronte sud-orientale. - La calma ha regnato su questo fronto.
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Pietrogrado, 29. - Un comunicato , del grande stato maggiore
dice:
Fronte oooidentale. - Ad est di Riga nella regione di Kurtenhof,
artiglieria nemica ha bombardato rJpetutamente la ferrovia. Una

postra squiadriglia aerea ha bombardato l'impianto elettrico nemico
del borgo di Komay, a nord-ovest del lago di Narotch.
p.fronte del Caucaso. - 11 combattimento nella regione di Revan-
duz continua. I ourdi che tentarono di attaccare ,i nostri convogli
furono dispersi da una fortunata azione delle nostre truppe. Un
distaccamento di cosacchi di 44 uomini sorprese un bivacco di cardi

presso il villaggio di Zova, lo invase, uccise circa 150 curdi col loro

Jaollah, dopo di che raggiunse il suo reggimento, non avendo avuto
che due morti ed uno scomparse.
Parigi, p9. - Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
Ad sud di Roye l'artiglieria francese ha sconvolto le organizza-
ioni tedesche di prima linea nella regione di Beuvraignes.
Sulla riva sinistra della Mosa notevole attività delle due artiglie-

rio durante la notte. Ieri, verso le 19, un attacco tedesco prove-
iente dal bosco di Corbeaux e stato completamente respinto da
iri di sbarramonto e da fuochi di fanteria. Un secondo attaccc,

lanciato nella stessa regione verso mezzanotte, falli anch'esso.
Sulla riva destra della Mosa la notte è stata relativamente calma
etto nella, regione del forte di Vaux ove le opposte artiglierie

ono state attivissime.
n Lorena una forte ricognizione tedesca è stata dispersa nella

egione di Parroy.
Durante la giornata di ieri i piloti francesi ;hanno impegnato 15

oinbattimenti. Due aeroplani tedeschi sono stati abbattuti; uno
cadde in flamme sui confini dell'Argonne presso Montois e l'altro
nella regione di Aurifontaine, a nord di Berry au Bac.

Durante un v lo di osservazione un pilota francese a stato at-

ato da un F9kker che tirò contro di lui oltre mille cartuccie;
.nonostante l'apparecchio dell'aviatore francese fosse crivellato di

proiettili esso riuscì a rientrare nelle mostre linee ; il suo avver-

dario, avendolo inseguito, à stato attaccato a sua volta e abbattuto

presso Bourgogne, ad ovest di Reims. Sulla riva sinistra della Mosa
autocannoni francesi hanno abbattuto due aeroplani tedeschi che
sono caduti il primo a nord di Avocòurt e il secondo verso Forges.
Parigi, 29. A Il comunicato ufReiale delle ore 23 dice:

Sulla riva ainistra della Mosa il nemico ha diretto per tutta la

giornata un intenso bombardamento con granate di grosso calibro
sulle nostre prime e seconde linee dal boseo di Avocourt sino a

Camières.
Verso le ore 15 i tedeschi hanno violentemente attaccato le no-

stre posizioni sulla quota 304. Respinto una prima volta con sensi-

bili perdite, il nemico ha rinnovato il suo sforzo alle ore 17,30 ed
ha subito un nuovo scaeco sanguinoso.
Aggruppamenti nemici segnalati ad ovest della quota 304 sono

siati presi sòtto il fuoco delle nostre batterie e sono stati di-

Spersi.
Fra il Mort-Honame e Cumiëres un forte attacco nemico che

åboccava dal Bois des Corbeaux è stato infranto dai nostii tiri di

sbarramento, salvo in un punto, ove il nemico ha.preso piede su

un fronte di circa 300 metri in una nostra trincea avanzata a nord-

ovest di Camières.

.

Sulla riva destra violenta lotta di artiglieria nella regione a est
e a ovest del forte di Douaumont.
Nessun avvenimento importante da segnalare sul resto del fronte,
ll'infúori dell' abituale cannoneggiamento, particolarmente vivo

nella foresta di Apremont.
Londra, 29. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

Pesercito britannico sul fronte occidentale, in data del 28 corrente,
dice:
Attivitå dell artiglieria nemica, particolarmente violenta a sud-

ovest del lago di Zillebeko, dove il nemico ha fatto uso di bombe

esfissianti.

Attività delle operazioni di mine o di niortal da trincea.
Un raid dei nemici ad est di Calonne 6-fallito. Presso Hobuter-

ne abbiamo messo in fuga una pattuglia nemica.
Parigi, 29. - Il Petit Parisienne ha da Salonicco:
La guarnigione greca di Domir Hissar, composta di dúe reggi-

menti di fanteria e di una batteria di artiglieria, ha lasciato la

città la sera del 27.
Basilea, 29. - Si ha da Sofia: Un comunicato ufBoiale in data

27 oorrente dice:
Distaccamenti delle nostre truppe operanti nella valle dello

Struma si sono avanzate dalle loro posizioni e banno occupato lo
sbocco meridionale della gola di Rupel e le colline circóstanti ad
est e ad ovest del fiume Struma.

Basilea, 29. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufRo ale
dice:
Fronte dell'Irak. - Nessun mutamento.
Fronte del caucaso. - Sull'ala destra combattimenti fra dÌstac-

camenti in ricognizione. Un attacco di sorpresa di una compagnia
nemica contro i nostri posti avanzati è fallito. Abbiamofatto alcuni
prigionieri.
Al centro regna la calma.
Sull'ala sinistra abbiamo respinto con un contrai,tààco 11 nemico

che aveva occupato parte delle nostre posizioni dgliâ1ramposti.
Abbiamo preso un certo numero di fucili e di utensili da zap-

patori.
Un aeroplano nemico volante sopra la penisola di Gallipoli si à

allontanato nella direzione di Imbros per il sopragglungere di un
nostro aviatore.
Abbiamo respinto col nostro fuoco una torpediniera soorta nei

dintorni di Keusten e Ada.
Due monitori ed alcune torpediniere nemici hánno bombardato la

nostra artiglieria piazzata in questa regione. Un monitore, essendo
stato colpito dal nostro fuoco, le navi nemiehe hanno cessato il
bombardamento e si sono allontanate.
A parte ciò niente di importante.
Londra, 29 (utliciale). - Il generale Northey, comandante dello

forze britanniche a nord delle frontiere della Ithodesia e del Nyas-
saland, annuncia che il 25 corrente lo sue truppe hanno ayanzato
per 35 chilometri in territorio tedesco sul fronte tra i laghi Nyassa
e Tanganyka. Il nemico à stato obbligato a ritirarai da Ipiana, 36
chilometri a nord di Karonge Igamba e 29 chilometri a not•d-est
del forte Hill, verso Neu-Langenberg. Le truppe del sud-Africa e

del Nyassaland si sono distinte costruendo un ponte e traversando
durante la notte Songwe.

11 generale Smuts annuncia che una sua colonna ha occupato ls
stazione di Same nella regione di Usambara. Il 25 corrente un'altra
sua colonna ò diseesa lungo il Pangani per la via Maragd-Opuni a
29 chilometri da Same, verso Le Sara. 11 nemico siiritira a sud.
Nessun nuovo avvenimento si annuncia dalla regione di Kondoa-

Irangi.
Algeri, 29. - La nave carboniera inglese Trunkby 6 stata silu-

rata nel Mediterraneo da un sottomarino non recante alcuna ban-
diera.

Ventisei uomini dell'equipaggio, raccolti da un vapore francese,
sono giunti ad Algeri. Essi hanno dichiarato che, negli stess!' pa'-
raggi, il medesimo sottomarino ha affondato due altri y õ$i inor-
cantili inglesi.
Le Edvre, 29. - Un comunicato dello stato maggiore deWeser.

cito belga, dice :
Considerevole attività delle opposte artiglierie nei settori del nord

e del centro dell'esercito belga. In risposta al bombardamento di
Pervyse e di Caeskerke le nostre batterie di tutti i calibri hanno
etTettuato tiri di distruzione sulle opere tedesche nei dintörni di
Dismude.
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La nostra guerra

Londra, 29. --- Nel Times il colonnello Repington, dopo avere

esposto la situazione nel Trentino e le difRonltà che il Comando

italiano deve tronteggiare, aggiunge: 11 generale Cadorna è ora ri-

compensato per aver sempre rifiutato di lasciar traseinare l' Italia

in avventure lontane e di lasciarne disperdere le risorse in imprese
non protone. Tutta l'Italia si raccoglie dietro di lui. Il nemico ere-
ditario è dinanzi ad essa, ed é arrivato per l' Italia unita 11 mo-

mento di mostrare volonta e capacità di vincere.
Parigi, 29. - Nel Figaro Polybe scrive :

L'esercito italiano è un magninco esercito, disciplinato, risoluto,
valorosissimo, che dà così nelle trincee come quando si trova in

riposo una impressione di forza. Esso si mostra uguale ai più an-
tiehi eserciti ed ai migliori nella rude prova in cai il nostro pen-
siero è con esso. Senza dubbio é un esercito giovane con le belle

virtù ed anche coi difetti della giovinezza, ma invecchierà. I bei

soldati italiani diventeranno anehe essi dei grognards, dei poilus.
Essi hanno già arginato l'avanzata austriaca nella Valle d'Adige ed
in tutto il settore ooeidentale della Val Sugana tengono fermo saL
damente e contrattaccano con successo.

CRONACA ITAT.T ANA

Per la festa dello Statssto. - Domenica 4 giugno, per la
rioorrenza della festa nazionale dello Statuto, alle ore 10, si distri-
bairanno nell'aula massima del Palazzo Senatorio in Campidoglio
le ricompense al valore civile. Verranno anche consegnate le me-

daglie ai benemeriti dell'istruzione popolare e le medaglie al me-

rito di servizio alle guardie municipali.

A Garibaldi e a Cavour. - Il 2 giugno, rieorrendo l'anni-
versario della morte di Giuseppe Garibaldi, la Giunta municipale di
Roma deporrà una corona sul busto dell'Eroe, in Campidoglio.
4*4 Martedi 6 giugno, alle 10, ricorrendo l'anniversario della

morte di Camillo Cavour, la Giunta deporrà una oorona sul busto

del grande statista, in Campidoglio.

LMsilo illavoie. - In via Monza, presso San Giovanni Late-

rano, ei é inaugurata ieri solennemente la nuova sede dell'Asilo

Savoia.
Intervennero alla cerimonia S. E. Tami, presidente della Corte dei

conti e senatore del Regno, S. E Celesia, sottosegretario di Stato

per l'interno, numerosi senatori e deputati, le rappresentanze del

municipio di Roma, della Provincia, ecc. ecc.
S. E. 11 senatore Tami, spesso applaudito, pronunziò un discorso

di circostanza.
S. E. Celesia, poscia, si dichiaró interprete dei sentimenti della

più viva soddisfazione del Governo per l'incremento dato "all'Asilo

Savoia, soggiunse:
« Tra tutti i rami della beneficenza per l'infanziaisi deve ricono-

score che quello che riguarda i fanciulli abbandonati richiedemag-
giori cure. Ma gli egregi uomini che attendono allo sviluppo del-
l'Asilo Savoia rivelano un vivo e costante interessamento per il

funzionamento dell'istituzione, accogliendo nell'Asilo quei poveri
piccini privi di una famiglia e laseisti nella strada, educandoli alla
scuola del bene, e preparandoli al lavoro ».

L'oratore concluse col rilevare come alle alte opere del Governo

per il raggiungimento delle nostre più sacre ideahtà, e risponda no-
bilmente 11 popolo italiano, con cure perseveranti verso le istitu-

zioni di carità.
Cessati gli applausi che coronarono l'elevata parola di S. E. Ce-

lesia, ebbero luogo varie esercitazioni di canto eseguite da bam-

bini dell'Asilo.

Poscia gl'intervenuti visitarono i bellissimi locali, congratulan-
dosi con 11 presidente e con i componenti il Consiglio, per la per-
fetta organizzazione dell'Asilo, trovato eccellente e adattissimo allo

scopo per cui fu oostruito.

.
Nell'atrio furono oggetto di ammirazione le iscrizioni di varie

targhe murali attestanti la munificenza di pietosi cittadini e dame,
i quali Vollero lasciare parte delle loro sostanze all'Istituto.
Nella prima era questa scritta dettata dal prof. Morandi:
A render più lieto - il 3t X settembre del MDCCCLXXXVII --

Francesco Crispi - capo del Governo - volle fondato questo Asilo
- e da Re Umberto -- ohe proclamava Roma intangibile - ot-
tenne di chiamarlo Savolg -- glorioso nome augurale.

Commemorazioni patriottiehe. -- Ieri ,Pisa ha degna-
mente commemorato i caduti di Curtatonee Montanara.Lacittà era
sfarzosamente imbandierata e vivissima era l'animazione nelle vie.
Alla patriottica commemorazione intervenne S. E. Rosadi, sottose-
gretario di Stato per la pubblica istruzione.
Alle 9 si formò nel piazzale Vittorio Emanuele un corteo impo-

nentissimo di rappresentanze.
Fra immense ali di folla il grandioso corteo percorse le vie prin-

cipali al suono degli inni patriottici, fra ripetute acolamazioni, re.
candosi nel cortile del glorioso ateneo, dove sûló dinanzi alla la-
pide che ricorda gli studenti caduti a Curtatohe.
Qui si trovava l'on. sottosegretario di Stato Rosadi col Corpo ac-

cademico.
Il corteo proseguì pel Camposanto monumentale. Migliaia di per-

sone gremivano le navate ed il chiostro mentre grande folla rima-
neva in attesa sul piazzale del Duomo.
Un coro di mille bambini e bambine delle scuole elementari

cantò un inno di Verdi e l'inno di Mameli suscitando grandi ova-
zioni all'esercito e grida di « Viva l'Italia! ».
Il sindaco Frascani portò il saluto della città al rappresentante

del Gbverno, bene auspicando, con elevate parole, alla vittoria delle
civiltà contro la barbarie.

II comm. Lecci, presidente del Comitato, lesse telegrammi di
adesione di S. E. il presidente del Consiglio Salandra, di tutti i mi.
nistri, dell'on. Boselli, aggiungendo un breve fervido discorso in-
neggiante alle nuove glorie della patria.
Accolto da una imponente ovazione, parlò poscia Sã E. Rosadi,

frequentemente interrotto da acclamazioni e salutato alla fine da
interminabili applausi.
La cerimonia ordinatissima, imponente, ebbe termine al canto del-

l'inno di Mameli.

Dopo la cerimonia a S. E. Rosadi fu offerta una colazione d'onore
alla quale parteciparono il prefetto, il sindaco, senatori, deputati,
il rettore ed il Corpo accademico dell'Eniversità ed altre au.

torità.
Indi S. E. Rosadi si recò a visitare la casa di Mazzini e alle ore

15,15 parti per Viareggio.
fy Anche Firenze ha celebrato l'anniversario della gloriosa bat-

taglia.
Nel tempio di Santa Croce ebbe luogo una solenne messa fune-

bre, alla quale assistettero tutte le autorità locali e le rappresen-
tanze di Associazioni politiche e patriottiche Dopo celebrata la
messa si formó un corteo di tutte le Associazioni che si recó ad
inaugurare un monumento ad Augusto Conti, sulla piazza del Cimi.
tero della Misericordia, opera del prof Zoochi.
Parlo prima il senatore principe Corsini, presidente del Comitato,

facendo al comune di Firenze la consegna del monumento, tessendo
l'elogio di Augusto Conti e leggendo, tra gli applausi, un telegramma
di adesione del ministro Grippo.
Poscia il sindaco, nel prendere in consegna il monumento, ricol-

legó la storica data della battaglia di Curtatone e Montanara colle
onoranze tributate al Conti, assertore di liberta e di eivilta, che la-
sciò l'esempio di una lunga e degna vita improntata tutta di un
forte e coerente e meditato pensiero. Il sindaco concluse al grido
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di: « Viva l'Italia! » che fu ripetuto entusiasticamente dai presenti.
Parlò pure il sindaco di San Miniato, città natale del Conti.
Tutti gli oratori furono calorosamente applauditi. Infine il notaro

Tofani rogò l'atto di consegna del monumento al comune di
Firenze.
La cerimonia ebbe termine alle ore 12.

Nelle terx•e redente. - ieri Cortina d'Ampezzo ha festeg-
giato il primo anniversario della sua redenzione.
11 magnilloo palazzo municipale era imbandierato. Nella scuola è

stato commemorato il fausto adenimento.
Dopo una cerimonia solenne le autoria civili e militari e nume-

rosi borghesi assistettero, nel teatro della Società operaia, ad un
trattenimento.
Doecento scolari, accompagnati da una orchestra militare, canta-

rono, fra gli applausi inni patriottici el inno a Cortina d'Ampezzo
redenta.
Quindi 11 conte Grasselli-Barni tenne una applaudita conferenza

con proiezioni sul tema: <La guerra nelle Dolomiti ».
Ebbe poi luogo un banchetto, nel quale il commissario civile, il

generale comandante la divisione ed 11 conferenziere, briadarono in-
neggiando alla grandezza d'Italia.
S. E. Pessina. -- Notizie da Napoli recano che, perdurando il

lento ma continuomiglioramento nelle condizioni di salute dell'ono-
revole Pessina, i professori Rummo e Saechetti non hanno creduto
opportuno redigere alcun bollettino.
A Tito Monaehesi. -- Per la ricorrenza del secondo anniver-

sario dells morte dell'insigne violinista pomano, la signora Erme-

'linda Scolari, prediletta allieva dell'insigne artista, ha pubblicato
un elegante opuscolo commemorativo, nel quale, tributando plauso
alPinsigne maestro, esprime voti perché nel maggior Istituto musi-
cale di Roma venisse dedicato un ricordo, sia pur modesto, al lut-
tuosissimo avvenimento.
La giovane autrice, che già ebbe molte congratulazioni da amici

e ammiratori dell'illustre estinto, tra cui quelle del duca Lante,
del principe Campitelli, del sindaco, del prefetto, del sottosegretario
di Stato on. Celesia, di S. E. Boselli, ha ricevuto dalla contessa Pes

di Villamarins, dama di palazzo di S. M. la Regina Madre, una let-
tera di plauso per le « be11e parole dettate m ricordo del Mona-
chesi e per la proposta di un tributo di riconoscente affetto ».

.

AlPAceademia di Santa Cecilia si sta disponendo perché il voto
gentile della signorina Scolari .venga al più presto esaudito.
lWelle x•iwiste. - La guerra - la cosa era inevitabile! - do-

VeYa portare anche alla benemerita rivista: La Fotograña artistica
flualche pideolo nocumento.
Ed infatti il fascicolo testè pubblicato - che avrebbe dovuto uscire

in febbraio - noi lo vediamo ridotto a sole dodici pagine di testo e
'a sei di annunzi.
Tuttavia gli argomenti trattati non ne hanno scapitato molto, per-

ohè essi sono, come sempre, svariati ed interessanti tanto per gli
amatori, quanto per i cultori della fotograûs.
Vediapo fra gli altri la contessa Gloria trattare de La photo-

graphie dans le style futur ; Luigi Milani insegnare Come utilig-
tafels copie fotogroßehe per comporre graziose ed interessanti
scene; G.Potonniée discutere, sulla Photographie de guerre; C.
Tiboldero insegnare il Rinforzo per autocromie, ecc.
Tra le fotografie riprodotte notiamo : Contre-jour, Aube, Vil-

Jage alpestre, Le yacht; quattro poetici trittici: Crisantemi, Pa-
storale tombarda, Le oche, In montagna, e sei scene della eine-

matografia della Casa Ambrosio: Eva nemica, con un bel ritratto
di Héline Makowska, interpetre di essa.
Come si vede, anche cosi ridotta, La Fotografa artistica non

manca di essere genialmente interessante nel testo e nelle illustra-
zioni, per merito soprattutto del cav. Annibale Cominetti, che con

tanta competenza la dirige.

TELEGRKMMI
(Agenzia Stefani)

ZURIGO, 29. - Le inondazioni nella valle dell'Elba hanno cau-

sato gravi danni. Si annunzia da Aussig ohe i campi sono som-
morsi e le seminagioni distrutte; il binarlo della iterrovia Nord-

West-Bahn austriaca è sott'acqua. Il servizio è interrotto da
Wehlen al confine sassone. La citta é molto danneggiata e le cam-
pagne della regione sono devastate. Vi sono alcuni morti. A Zittau,
tanto nella città quanto nelle località vicine, vi sono pure alcune

vittime.

Da parecchi giorni manca in Svizzera la posta delPAustria, a

causa dell'ingombro del servizio terroviario per il trasporto dell'eser-
eito e dei feriti.

Si ha da Praga che in seguito alle piene nella Boemia settentrio.

nale vi è interruzione nel servizio ferroviarlo.

PIETRQGRADO, 29. - La Duma ed 11 Consiglio delPimpero hanno
ripreso i lavori.

'

MADRID, 29. - Il Comitato degli armatori ha protestato presso
il presidente del Consjglio contro il siluramento del piroscafo
Aurrera ed ha suggerito al Governo di chiedere a Berlino che i

sommergibili si limitino ad affondare i carichi supposti contrab-
bando di guerra, tenendo conto che il trafneo ispano-inglese è ne-
cessario alla Spagna per ottenere in compenso i prodotti inglesi
che mancano alla Spagna. Romanones ha promesso di studiare la

questione.
AMSTERDAM, 29. - Si ha da Berlino:

Il Reichsanzeiger annunzia che il vice animiraglio Scheer å stato
nominato capo dello stato maggiore della flotta tedesca.

LONDRA, 29. - Il barone Sakatani, ex-ministro delle finanze,
capo della missione giapponese alla conferenza economica degli al-
leati, é giunto a Londra, via Svezia, insieme alla missione.

LONDRA, 29. - Oggi vi è stata una conferenza fra Lloyd George
e i rappresentanti delle Trade Unionsinglesi al Ministerodellemu-
nizioni. È stata presa all'unanimità la decisione di rinviare i giorni
di eongedo agli operai per la festa della Pentecoste sino allaTe
di luglio.
PIETROGRADO, 29. - Il Noroje Wremia riproduce le seguenti

parole che 11 presidente del Consiglio serbo, Pasic, avrebbe pronun-
ciato durante un colloquio con uomini politici intorno ai rapporti
fra l'Italia e la Serbia :

La Serbia riconosce Pegemonia dell'Italia sull'Adriatico. Essa de-
sidera solamente avere uno sbocco al mare per ragioni economiche,
e non desidera stabilirvi un porto militare. In queste circostanze

fra PItalia e la Serbia, legate da stabili interessi, non possono sor-

gere conflitti. L'avvenire consoliderà le loro relazioni. Da ambo le

parti esiste un smeero desiderio di giungere ad un perfetto ac-

cordo.

BASILEA, 29. -· Si ha da Berlino (afBoiale): L'imperatore ha no-
minato il presidente del Governo della Slesia, barone von Tscham-
mer et Quaritz, segretario di Stato per l'Alsazia e Lorena.

LONDRA, 30. -- Il ministro dell'interno ha dato alla Camera dei

Comuni la cifra dei morti per i raids aerei e navali nemici dal

principio della guerra.

Durante tre attacchi navali si sono avuti 141 morti, dei quali 61
uomini, 40 donne, 40 fanciulli e altre 600 persone ferite. Durante

44 raids aerei nemici si sono avuti 409 morti, di cui 221 vomini,
114 donne, 74 fanciulli e 1005 feriti. La cifra dei soldati e dei ma-
rinai vittime dei raids à proporzionalmente insignificantissima.
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